
La Sicilia 25 Maggio 2010 
Blitz «Ponente», slitta la decisione 
sul ricorso presentato dalla Difesa 
 
Sarà discusso non prima della prossima settimana il ricorso presentato dai difensori delle 
cinque persone arrestate lo scorso 17 maggio nel corso del blitz denominato «Ponente». 
Sui tavoli dei giudici del Riesame ci sarà anche il ricorso proposto dalla Procura contro il 
no all'arresto del boss Carmelo D'Amico. E' l'unica posizione che la Dda ha chiesto di 
rivedere sulle cinque richieste,di arresto respinte dal gip Genovese. Tra queste cinque, 
anche quelle del sindaco di Milazzo, Lorenzo Italiano e il giornalista Rino Piccione. 
Va avanti a Messina, invece, la tranche che riguarda le pressioni esercitate prima 
dall'esponente del clan dei mazzarroti, Carmelo Trifirò, ed altri quattro imprenditori per 
ottenere i subappalti, le forniture e il pizzo imposto all'impresa che si era aggiudicata 
l'appalto per il rifacimento del lungomare di Ponente, a Milazzo. I cinque sono assistiti 
dagli avvocati Antonio Strangi, Carmelo Occhiuto, Tino Celi, Giuseppe Lo Presti, 
Tommaso Calderone e Francesco Russo. 
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